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Premessa – il Patto dei Sindaci

Il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) è un’iniziativa della

Commissione Europea nata nel 2008 per riunire le municipalità che si

impegnano ad andare oltre gli obiettivi UE del pacchetto clima-energia

fissati per l’anno 2020 (ridurre del 20% le emissioni di gas serra,

migliorare del 20% il risparmio energetico ed aumentare al 20% il

consumo di fonti rinnovabili).

Tale impegno è stato rivisto nel 2015 quando si è stabilito il nuovo

obiettivo, ossia quello di ridurre del 40% le emissioni di gas serra

entro il 2030 e adottare un approccio congiunto all’integrazione di

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.

https://www.pattodeisindaci.eu/

https://www.pattodeisindaci.eu/
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Gli impegni dei firmatari del 
Patto dei Sindaci

Raggiungere entro il 2030 l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni

di gas serra e adottare un approccio congiunto all’integrazione di

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.

Per tradurre il proprio impegno politico in misure e progetti pratici, i

firmatari del Patto devono in particolare:

• redigere un Inventario di base delle emissioni e una Valutazione

dei rischi del cambiamento climatico e delle vulnerabilità;

• entro due anni dalla data di adesione del consiglio locale al Patto dei

Sindaci, elaborare un PAES(C) che delinei le principali azioni che

le autorità locali pianificano di intraprendere;

• ogni due anni, monitorare lo stato di attuazione del piano d’azione

e i risultati intermedi.
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Un PAES congiunto è un Piano di

Azione per l’Energia Sostenibile

che viene sviluppato

collettivamente da un gruppo di

enti locali limitrofi.

Il PAES congiunto mira a

promuovere la cooperazione

istituzionale e approcci comuni

tra enti locali che operano nella

stessa area territoriale.

Il gruppo formato si impegna nella costruzione di una visione comune,

nella preparazione di un inventario delle emissioni, nella valutazione

degli impatti dei cambiamenti climatici, e nella definizione di azioni

da attuare sia singolarmente che congiuntamente nel territorio.

PAES congiunto - definizione
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Il Patto dei Sindaci nelle Marche

COORDINATORE

TERRITORIALE

SOGGETTO

ATTUATORE

In Europa >>> 10.429 Comuni firmatari

Nella regione Marche >>> 115 Comuni firmatari (60 Comuni hanno aderito

agli obbiettivi 2030; 55 agli obbiettivi 2020)
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Vantaggi di un PAES congiunto

• Cooperazione strategica tra comuni limitrofi di piccole dimensioni con 

simili caratteristiche territoriali ed economiche

• Le azioni ad alto impatto possono essere sviluppate più facilmente 

mettendo a fattor comune le varie competenze che si trovano all’interno 

degli enti locali limitrofi 

• I comuni coinvolti nell’attuazione congiunta di misure possono a volte 

beneficiare di economie di scala, come ad esempio nel settore degli 

appalti pubblici

• Sopperire al problema della mancanza di risorse umane e finanziarie 

per raggiungere gli impegni del Patto

• Più facilità nel coinvolgere i portatori di interesse (stakeholders)

• Facilitare la realizzazione di progetti concreti grazie ai rapporti di 

collaborazione tra gli enti territoriali
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Il PAES congiunto dei 

comuni della Vallesina

Redatto nell’ambito del progetto europeo Empowering -

Empowering local public authorities to build integrated

sustainable energy strategie, coordinato da Sviluppo

Marche Srl, finanziato con il programma Horizon 2020 e

coordinato da Sviluppo Marche Srl

https://www.empowering-project.eu/ro/proiectul/

2015 - 2019

https://www.empowering-project.eu/ro/proiectul/
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Il PAES congiunto dei 

comuni della Vallesina

Coordinamento tecnico:

Consorzio 

Intercomunale 

di Servizi
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STEP per la redazione del PAES

1. Incontri iniziali

2. Raccolta dei dati e redazione dell’Inventario Base delle Emissioni (BEI)

3. Individuazione di una vision comune

4. Riunioni per condividere la metodologia per sviluppare le azioni

5. Identificazione delle azioni (singole e condivise, di breve, medio e 

lungo termine)

6. Redazione del PAES

7. Approvazione del PAES in ogni consiglio comunale

8. Avvio della realizzazione delle azioni (implementazione del PAES)

9. Monitoraggio 
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Raccolta dei dati e BEI
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Dal BEI alle Azioni

Emissioni al 

2030

85.534  tCO2

38 azioni 

suddivise in 8 

settori

Emissioni al 

2005

147.195  tCO2

Emissioni 

risparmiate

60.661  tCO2
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Esempio 1 - Illuminazione 

Pubblica

IP 1 Interventi su illuminazione pubblica - CIS
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE 

CIS
SVILUPPO AZIONE

Inizio 2019

Fine 2020
RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE

Il calcolo è effettuato tramite il progetto eseguito dai tecnici responsabili dell'intervento.
La sostituzione dei 5800 punti luce in particolare porterà ad una riduzione dei consumi
dai 3.014.000 kW/anno attuali ad un consumo complessivo prossimo a circa 690.000
kWh/anno. Il fattore locale di emissione dell’energia elettrica è pari a 0,435 tCO2/MWh

Risparmio energetico MWh/a] 2.324,00

Riduzione delle emissioni di 
CO2 [t/a]

1.010,94
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Esempio 1 - Illuminazione 

Pubblica
Intervento di efficientamento energetico di sostituzione delle lampade con

dei corpi illuminanti a tecnologia LED e con l’implementazione di servizi

tecnologici integrati in ottica di Smart Cities.

>>> sostituzione di circa 6.000 corpi illuminanti con lampada a LED

Si sono ottenuti i seguenti vantaggi in 8 Comuni:

• ribasso dell'offerta economica;

• risparmio energetico maggiore rispetto a quanto previsto;

• estensione punti luce telecontrollati: in totale 2.300;

• estensione centraline telecontrollo: in totale 84 quadri elettrici totali;

• collegamenti a Banda Larga Centraline:  in totale 15 

quadri collegati con Banda Larga (su cui appoggiare servizi SMART)
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Esempio 1 - Illuminazione 

Pubblica
Ulteriori vantaggi in termini di opere accessorie di cui gli stessi 

comuni beneficeranno:

• fornitura di 9 lampioni fotovoltaici;

• illuminazione di 10 attraversamenti pedonali;

• 9 pannelli informativi (Dimensioni: 1,4x0,9mt);

• 36 telecamere Wi-Fi;

• 9 sensori meteo-ambientali;

• 2 colonnine di ricarica per autovetture elettriche (Ricarica accelerata 

7,4kW/22kW)

• 9 illuminazioni artistiche di monumenti (Riqualificazione LED di n.9 

monumenti)
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Esempio 2 - Mobilità sostenibile 

TRA 3 Pista ciclabile nella valle dell’Esino
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE 

CIS

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE

Il calcolo della riduzione delle emissioni di CO2 ottenibile con le iniziative
comunali descritte sopra è stato effettuato con le "Schede metodologiche per il
calcolo delle riduzioni di CO2eq, dei risparmi energetici e della produzione di
energia rinnovabile", Regione Emilia-Romagna e ERVET S.p.A., 2013.

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a]              1.217,42

L’azione ha lo scopo di ridurre il traffico di veicoli sulle strade

incentivando gli spostamenti in bicicletta e a piedi. A tale scopo, il CIS

ha realizzato un tratto di pista ciclabile lungo il percorso del fiume

Esino.



Project smedia

Grazie per la gentile attenzione


